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L’approvazione dei Regolamenti

Le tempistiche di approvazione del perimetro normativo dovrebbero 
garantire ai beneficiari, CAA ed agli OP (interessati dalla predisposizione dei 
sistemi informativi), di avere un tempo tecnico congruo di conoscenza e di 
adeguamento.
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Quale è lo stato del negoziato? 
La Ce conferma l’obiettivo di fine 2026 per l’approvazione del 
Qfp e del pacchetto legislativo?
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La presentazione e approvazione 
del Piano NRP
La proposta di Regolamento individua due date:

- giugno 2027 per la presentazione
- 1 gennaio 2028 per l’attuazione

Quali fasi (modalità) e quali tempi la Commissione prevede 
per la redazione e presentazione del Piano, al fine di avviare 
l’iter di approvazione?
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Approvazione del Piano unico o dei 
singoli capitoli?

Al fine di evitare il rischio che la redazione e approvazione di un 
capitolo blocchi tutti gli altri …
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A giugno 2027 ci si aspetta una proposta di Piano NRP 
completa di tutti i capitoli?

Stante l’urgenza di avvio al 1 gennaio 2028 della PAC, rispetto 
alle altre Politiche, è ipotizzabile che i vari capitoli siano 
sviluppati e approvati in tempi differenziati? 



Ruoli e tempi per la redazione del Piano

Al momento sono stati ipotizzati a livello nazionale fasi e tempi 
per la redazione del Piano unico e la sua presentazione in tempo 
utile per l’approvazione da parte della CE entro la fine del 2027?
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Per la redazione del Capitolo PAC, si può fare tesoro 
dell’esperienza del PSN PAC 2023-2027 per
- architettura degli Interventi
- ruoli e responsabilità delle Autorità
- regole di funzionamento …
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Gli interlocutori 

A livello di Commissione:

chi sarà l’interlocutore del Piano italiano? La DG competente 
per il singolo capitolo oppure un “soggetto” trasversale?

A livello di Stato membro:

le interlocuzioni nel merito saranno con le singole AdG responsabili 
del capitolo considerato oppure con il Coordinamento nazionale 
dell’intero Piano?
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Flessibilità per l’adeguamento del 
Piano – procedure di modifica

Semplificazione e orientamento al risultato.

Il modello attuale costringe a procedure molto lunghe e 
farraginose per qualsiasi necessità di variazione e adeguamento.

L’approvazione delle modifiche del Piano NRP dovrà focalizzarsi  
sugli «aspetti strategici» e non riguardare aspetti amministrativi ed 
esecutivi.

E’ opportuno prevedere che le modifiche possano essere gestite 
direttamente tra le Autorità responsabili dei singoli capitoli …
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New delivery model

Il New delivery model (e in particolare i Planned Unit Amount) ha 
dimostrato tutti i suoi limiti, tanto da essere modificato più volte 
nell’arco della programmazione 2023-27.

Futura PAC. La PAC post 2027 alla prova dei fatti 8

Sarebbe utile che il sistema di milestones e target “simil PNRR” fosse 
realmente più semplice e agile, pur mantenendo l’orientamento al 
risultato
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La programmazione regionale

Nelle interlocuzioni avute finora dal 
MASAF con gli altri Ministeri coinvolti e 
con la Presidenza del Consiglio...

ci si aspetta che ogni Regione sviluppi 
differenti ed autonomi documenti 
programmatori dettagliati per ciascuna 
politica?



Autorità di gestione e Organismi pagatori

Il New delivery model 2023-2027 ha 
accresciuto il ruolo degli Organismi 
Pagatori – titolari della redazione 
dell’Annual Performance Report.

Parallelamente, è stato limitato il ruolo 
delle Autorità di gestione.

La Commissione europea e il MASAF hanno constatato maggiori o minori 
efficacia e difficoltà nella verifica della gestione?
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Le «regole di condominio»

Vista la complessità di gestione e 
attuazione di un piano unico nazionale 
su più capitoli risulta necessario 
condividere e definire le “regole di 
condominio tra capitoli” prima della 
partenza dell’attuazione del Piano.

In particolare, si deve prefigurare cosa 
succede nel caso in cui le risorse affidate a 
uno dei soggetti della governance siano a 
rischio disimpegno.

Quale meccanismo si può ipotizzare e con 
quali attori coinvolti?
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Le «regole di condominio»

Alla luce dell’esperienza maturata e delle relative criticità, è 
bene prefigurare sin dall’inizio, i meccanismi di governance 
per gli aspetti cruciali. Di seguito un elenco

• elementi comuni, requisiti trasversali, specifiche regionali
• gestione delle proposte di modifica
• ringfencing interni al singolo capitolo
• gestione finanziaria e del disimpegno
• assegnazione risorse alle Regioni



Grazie dell’attenzione


